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Evoluzione dell’avvocatura e del 
diritto tributario: di questi temi si 
è parlato con l’avvocato Michele 
Di Fiore, presidente della Camera 
degli Avvocati Tributaristi di Na-
poli, tra i titolari dello studio Di 
Fiore Nunziato Avvocati Tributa-
risti che, per il quarto anno conse-
cutivo, ha ottenuto il prestigioso 
riconoscimento di “Studio Legale 
dell’Anno 2026” conferito da “Il 
Sole 24 Ore”. Di Fiore è stato inter-
vistato sulla web tv de Il Mattino 
dal caporedattore e coordinatore 
delle Cronache Gerardo Ausiello.

Avvocato, il suo studio, che oggi 
conta un organico di 22 
professionisti e sedi a Roma e 
Milano, oltre al quartier 
generale di Napoli, riceve 
questo riconoscimento nel 
70esimo anniversario della sua 
fondazione. Cosa rappresenta 
per voi questo evento? 

«Rappresenta tanto. 
L’anniversario arriva in un 2026 
che segna grandi ricorrenze 
istituzionali: gli 80 anni della 
Repubblica e i 70 anni dalla 
prima udienza della Corte 
Costituzionale. Sapere che la 
nostra storia cammina di pari 
passo con quella delle più alte 
istituzioni del Paese, ci riempie di 
orgoglio, ma ci ricorda anche la 
responsabilità che portiamo ogni 
giorno. Quando mio padre 
Giuseppe fondò lo studio nel 
1956, in una Napoli piena di 
fermento e voglia di riscatto, il 
diritto tributario era una materia 
per pochi pionieri. Lui pose una 
prima, fondamentale pietra 
basata sull’eccellenza e sull’etica 
nel rapporto con il 
contribuente». 

In questi decenni avete 
superato ben due passaggi 
generazionali, che spesso in 
Italia sono momenti fatali per 

molte realtà, continuando a 
crescere: qual è il segreto del 
vostro successo? 

«È stato non considerare mai la 
continuità come una semplice 
“eredità” passiva, ma come un 
motore di innovazione. Io ho 
vissuto la fase di consolidamento 
negli anni ’80. Oggi, la terza 
generazione guidata da mia figlia 
Lorena e da Gennaro Nunziato, 
ha impresso una accelerazione 
straordinaria. Hanno avuto la 
visione e il coraggio di proiettare 

lo studio su scala nazionale, 
rafforzando e rendendo centrali 
le sedi di Milano e Roma. Però 
l’abbiamo fatto non emigrando 
ma esportando eccellenza. La 
scuola giuridica partenopea ha 
radici millenarie. Con le sedi di 
Milano e Roma portiamo quella 
cura “sartoriale”, tipica della 
nostra tradizione, nei mercati più 
dinamici d’Italia, presidiando i 

centri nevralgici dove si scrive la 
norma e dove batte il cuore 
dell’economia. Questo ci 
permette di fare qualcosa di 
unico per il nostro territorio: 
attrarre capitali». 
In questi 70 anni come si è 
trasformato il modo di fare 
l’avvocato tributarista?
«La mutazione è stata radicale. 
Nel 1956 l’avvocato era un 

solutore di patologie ex post: il 
cliente arrivava in studio quando 
il problema era già emerso, con 
l’accertamento in mano, e 
l’attività era prettamente 
difensiva e legata alle aule di 
giustizia. Oggi l’avvocato 
tributarista è un consulente 
strategico che interviene ex ante. 
La globalizzazione dei mercati, la 
dematerializzazione dei 
patrimoni e la velocità dei flussi 
finanziari richiedono una 
pianificazione preventiva. Non 

siamo più chiamati solo a 
difendere l’imprenditore davanti 
a un giudice, ma a camminare al 
suo fianco per prevenire la 
contestazione, strutturando le 
operazioni in totale trasparenza e 
legalità fiscale. È cambiata anche 
la velocità: un tempo si 
attendevano mesi per una 
risposta ministeriale, oggi le 
decisioni aziendali si prendono 
in poche ore e il diritto deve 
correre alla stessa velocità del 
business. In questo senso 
l’intelligenza artificiale può 
essere uno strumento utile 
all’avvocato, che resta centrale». 
Quindi è indispensabile 
specializzarsi per fornire 
prestazioni di qualità ai clienti? 
«Certo. Oggi l’avvocato 
“tuttofare” non è più solo 
anacronistico, è un rischio per il 
cliente. Il diritto tributario ha 
raggiunto un livello di 
iper-specializzazione e 
frammentarietà tale da 
richiedere competenze verticali 
assolute. Pensiamo all’incrocio 
tra fiscalità nazionale, normative 
europee e trattati internazionali, 
o all’avvento della fiscalità 
dell’era digitale. Uno studio 
moderno non può prescindere da 
una struttura multiprofessionale 
e specializzata, dove ogni 
professionista domina un 
segmento specifico della materia: 
dal contenzioso di alta 
complessità al transfer pricing, 
fino al tax risk management. La 
specializzazione è l’unica vera 
barriera difensiva contro l’errore 
e, al tempo stesso, l’unica chiave 
per decodificare le opportunità. 
Mio padre Giuseppe fu un 
visionario proprio perché scelse 
la via della specializzazione 
quando nessuno sapeva cosa 
fosse; noi abbiamo 
semplicemente portato quella 
intuizione alle sue estreme 
conseguenze».
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IN PASSATO LE AZIENDE
CI CONTATTAVANO
SOLO QUANDO C’ERA
UN PROBLEMA
INVECE OGGI È CRUCIALE
LA PREVENZIONE

È FONDAMENTALE
SPECIALIZZARSI
ORMAI NON SI PUÒ
SAPERE UN PO’ DI TUTTO
BISOGNA CONOSCERE
BENE LA MATERIA

Francesca Scognamiglio

E così dopo Taormina, 
Tropea e Matera la coppia 

è approdata a Napoli dove non 
si è sottratta ai selfie con i 
numerosi fans che li hanno 
accolti con grande entusiasmo. 
Con disinvoltura e spontaneità 
la coppia ha reso pubblico il 
diario di viaggio attraverso foto 
condivise sui social mentre 
marito e moglie si sono divisi 
tra shopping e tappe culinarie. 
Tra le location visitate non è 
mancato il centro storico: gli 
sposi hanno fatto una sosta da 
Concettina ai tre santi, nel 
cuore del Rione Sanità, dove 
hanno gustato la “regina” pizza 
Margherita come confermato 
sul profilo Instagram dallo 
stesso Ciro Oliva che ha 
raccontato che quello di Dua 
Lipa sia stato un graditissimo 
ritorno; mentre in seguito la 
coppia si è lasciata conquistare 
dalla magia partenopea per 
l’amore calcistico ed ecco 
allora Dua e Callum presso lo 

store Spazio Napoli a via San 
Domenico Maggiore con una 
t-shirt della squadra azzurra. 
Dopo Napoli gli sposini sono 
approdati alla Divina: un 
ritorno, anche questo, per Dua 
Lipa che diverse volte negli 
anni era stata paparazzata 
proprio tra Amalfi e Positano e, 
insieme, i due sposi erano stati 
in Costiera esattamente nel 
luglio di un anno fa e quello fu 
definito, dai più attenti, il loro 
primo viaggio dopo la proposta 
di matrimonio. Le due star 
hanno navigato a bordo del 
lussuosissimo Nympheas. 
Lunga 79 metri, questa 
meravigliosa casa galleggiante 
dispone di numerose camere e 
servizi esclusivi come: piscina 
panoramica, cinema privato, 
palestra, idromassaggio e una 
lounge con vista subacquea. Il 
super yacth, varato nel 2025, è 
il nido d’amore dei due sposi 
che stanno trascorrendo 
queste torride giornate di fine 
giugno tra le acque cristalline 
della Costiera. Avvistati in 

mezzo al mare, o sulle 
scogliere, i due innamorati 
sono apparsi sempre 
sorridenti e avvinghiati tra 
coccole e abbracci, cullati dalle 
onde su un salvagente formato 
maxi o condividendo un unico 
lettino, per stare più vicini, 
sotto l’ombrellone. Bandana e 
bikini a triangolo dorato per 
lei, boxer nero per lui: Dua Lipa 
e Callum Turner dettano moda 
anche nella semplicità, come 
dimostrano i milioni di post 
ricondivisi in rete per imitare il 
look della star della musica 
che, forse in maniera 
involontaria, ha lanciato la 
tendenza delle collanine 
sovrapposte da sfoggiare in 
spiaggia. Relax, moda e amore 
dunque per la coppia che, con 
la scelta della permanenza tra 
Napoli e Amalfi, ha 
confermato come le città 
campane, ricche di fascino e 
storia, siano tra le mete più 
ambite dai personaggi del jet 
set internazionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I forum del Mattino

«Diritto tributario, la sfida
dell’intelligenza artificiale»
`Il presidente della Camera di Napoli
«Strumento utile ma l’uomo è centrale»

`«Il nostro studio compie settant’anni
sedi a Roma e Milano, il cuore resta qui»

L’intervista Michele Di Fiore

Da sinistra Michele Di Fiore e Gerardo Ausiello NEAPHOTO R. ESPOSITO

Dua Lipa, luna di miele anche in Costiera

Dalla prima di Cronaca


